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ALLEGATO

CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DI COFINANZIAMENTI A FAVORE DEI COMUNI  
IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA PER TUTTE LE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE,  

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA - ANNO 2017 (L.R. 6/2015, ART. 25) 
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1   PREMESSA
 Ai sensi dell’art. 25 della Legge Regionale 1 aprile 2015 n. 6, la Regione, in concorso con gli Enti locali, partecipa alla realiz-
zazione di progetti finalizzati a garantire la sicurezza urbana. 

In particolare, promuove, tra l’altro, la realizzazione di progetti finalizzati a sviluppare politiche di sicurezza urbana per preve-
nire e contenere fenomeni di disagio sociale, degrado urbano e inciviltà, in rapporto alle peculiari caratteristiche e problematicità di 
ciascun contesto territoriale.

 Per l’anno 2017, per il conseguimento delle finalità della normativa sopra citata, Regione Lombardia prevede due lotti di 
cofinanziamento a favore dei Comuni, in forma singola o associata per tutte le funzioni di polizia locale:

• LOTTO A, destinato ai progetti per la realizzazione di nuovi impianti, per l’implementazione e la sostituzione di sistemi di vide-
osorveglianza esistenti, per la creazione di un collegamento del sistema di videosorveglianza con la centrale operativa di 
almeno una delle Forze dell’Ordine e per la realizzazione di impianti dotati esclusivamente di telecamere di allertamento 
e rilevazione targhe.

• LOTTO B, destinato all’acquisto di dotazioni tecnico/strumentali e al rinnovo e incremento del parco autoveicoli della polizia 
locale, ponendo particolare attenzione alle dotazioni digitali ed alle autovetture di ultima generazione in tema di riduzione 
dell’inquinamento ambientale (es. autovetture ibride). 

Ai fini della assegnazione delle risorse di cui al presente provvedimento, Regione Lombardia riconosce, quali forme associative, solo ed 
esclusivamente quelle previste dall’art. 8 della Legge Regionale n. 6/2015 (Convenzioni e Unioni di Comuni). In particolare, la gestione 
associata di tutte le funzioni di polizia locale, come indicate all’art. 13 della medesima legge regionale, deve avere una durata di 
almeno 5 anni. In assenza di tale requisito, gli enti possono partecipare alla presente misura in forma singola.

Costituirà, inoltre, criterio di premialità la presentazione di progetti da parte dei Comuni derivanti dalla fusione di due o più comuni 
contigui (art. 20, comma 4, della l.r. 19/2008).

Sarà, altresì, riconosciuto un maggiore finanziamento per i progetti presentati dagli Enti (singoli e associati) con una dotazione orga-
nica minima di 18 operatori di polizia locale, con continuità del servizio per oltre 2 turni, per un minimo di 12 ore e una reperibilità sulle 
24 ore (art. 26, l.r. 6/2015).

Il presente documento è propedeutico all’emanazione di un bando attuativo. 

2   CONTENUTO DEI PROGETTI E  SPESE AMMISSIBILI
LOTTO A
 L’azione si attua attraverso il finanziamento di progetti riguardanti la realizzazione di sistemi di videosorveglianza. In parti-
colare saranno ammessi al finanziamento:

1. La realizzazione ex novo del sistema di videosorveglianza collegato alla centrale operativa di polizia locale. Tale intervento 
riguarda esclusivamente gli Enti privi di sistema di videosorveglianza;



Serie Ordinaria n. 40 - Venerdì 07 ottobre 2016

– 24 – Bollettino Ufficiale

2. L’implementazione o la sostituzione del sistema di videosorveglianza esistente collegato alla centrale operativa di polizia 
locale nonché l’acquisto di sistemi di telecamere fisse allertanti e di lettura targhe, di telecamere mobili/portatili;

3. Il collegamento del sistema di videosorveglianza con la centrale operativa di almeno una delle Forze dell’Ordine;

4. La realizzazione di impianti dotati esclusivamente di telecamere di allertamento e rilevazione targhe.

LOTTO B 
L’azione si attua attraverso il finanziamento di progetti riguardanti: 

Acquisto di dotazioni tecnico/strumentali

1.  dotazioni digitali: apparecchiature hardware portatili, smartphone e tablet operativi;

2.  dotazioni tecnico/strumentali: 
• etilometro, apparecchiatura autovelox (non si finanziano speed check), telecamera mobile, telelaser, macchina fotografica, radio 

portatile, narcotest, torcia, opacimetro, hardware/server,  binocolo,  spessimetro, spettrofotometro, gps portatile, laserscanner, drone, 
ovvero velivolo radiocomandato con pilota remoto, al solo scopo di sicurezza urbana e stradale, nel rispetto delle norme in materia. 

• modernizzazione ed unificazione delle centrali operative e di rilevamento satellitare per l’individuazione delle pattuglie sul 
territorio. 

Rinnovo e incremento del parco autoveicoli:
1. autovetture di ultima generazione in tema di riduzione dell’inquinamento ambientale (es. autovetture ibride) anche dotate 

di sistemi di accertamento “scout”;

2. autovetture  in sostituzione di autovetture esistenti destinate alla demolizione; 

3. parco autoveicoli: autovetture, moto, unità mobili, fuoristrada, biciclette, scooter, motoslitte, natanti, anche dotati di sistemi di 
accertamento “scout”.

Il rinnovo parco autoveicoli riguarda anche tutta la strumentazione prevista dai regolamenti regionali 8 agosto 2002, n. 8 e 13 luglio 2004, n. 4.

Per entrambi i lotti A e B non è ammesso l’acquisto con la formula del noleggio. I beni oggetto di finanziamento non potranno 
subire cambiamenti di destinazione d’uso prima di un triennio, fatto salvo il normale deperimento. 

3   BENEFICIARI E QUOTA DI CONTRIBUZIONE
LOTTO A
 Per la realizzazione delle iniziative finanziabili di cui al punto 2, possono presentare domanda di cofinanziamento:

• I Comuni singoli dotati di un corpo o servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeterminato; 

• Gli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 
anni (artt. 8 e 13, l.r. 6/2015), dotati di un corpo o di un servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeter-
minato. 

A pena di inammissibilità:
	 Ciascun Ente può presentare un solo progetto; 
	 La domanda presentata in forma associata deve prevedere la realizzazione del progetto da parte di tutti gli Enti asso-

ciati (Convenzioni e Unioni di Comuni); 
	 Gli Enti che fanno parte di una Convenzione o di una Unione per tutte le funzioni del servizio di polizia locale e per un 

periodo non inferiore a 5 anni, non possono presentare domanda in forma singola.

Lo stanziamento regionale viene determinato in complessivi € 5.000.000,00. 

Per gli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni, 
ciascuno con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia locale, con continuità del servizio per oltre 2 turni, per un mi-
nimo di 12 ore e una reperibilità sulle 24 ore (art. 26, l.r. 6/2015), il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo del progetto 
validato, fino ad un massimo di € 80.000,00.

Per i Comuni singoli, con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia locale, con continuità del servizio per oltre 2 
turni, per un minimo di 12 ore e una reperibilità sulle 24 ore (art. 26, l.r. 6/2015), il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo 
del progetto validato, fino ad un massimo di  € 50.000,00. 

 
Per i Comuni singoli e gli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo 

non inferiore a 5 anni, dotati di un corpo o servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeterminato, con una 
dotazione organica inferiore a 18 operatori di polizia locale, il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo del progetto 
validato, fino ad un massimo di € 30.000,00.

       La differenza tra il costo totale del progetto e la quota di cofinanziamento regionale, calcolata in base ai suddetti criteri, sarà a 
carico dell’Ente.

LOTTO B
 Per la realizzazione delle iniziative finanziabili di cui al punto 2, possono presentare domanda di cofinanziamento:
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• I Comuni singoli dotati di un corpo o servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeterminato; 

• Gli Enti associati (Convenzioni e unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 
anni, dotati di un corpo o servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeterminato. 

A pena di inammissibilità:
	 Ciascun Ente può presentare un solo progetto; 
	 La domanda presentata in forma associata deve prevedere la realizzazione del progetto da parte di tutti gli Enti asso-

ciati (Convenzioni e Unioni di Comuni); 
	 Gli Enti che fanno parte di una Convenzione o di una Unione di Comune per tutte le funzioni del servizio di polizia locale 

e per un periodo non inferiore a 5 anni, non possono presentare domanda in forma singola.

Lo stanziamento regionale viene determinato in complessivi € 2.600.000,00.

       

  Per gli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 
anni, ciascuno con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia locale, con continuità del servizio per oltre 2 turni, per 
un minimo di 12 ore e una reperibilità sulle 24 ore (art. 26, l.r. 6/2015), il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo del 
progetto validato, fino ad un massimo di € 50.000,00.

Per i Comuni singoli, con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia locale, con continuità del servizio per oltre 2 
turni, per un minimo di 12 ore e una reperibilità sulle 24 ore (art. 26, l.r. 6/2015), il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo 
del progetto validato, fino ad un massimo di  € 30.000,00. 

 
Per i Comuni singoli e gli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non 

inferiore a 5 anni, dotati di un corpo o servizio di polizia locale, in organico con contratto a tempo indeterminato, con una dotazione 
organica inferiore a 18 operatori di polizia locale, il cofinanziamento regionale sarà pari all’80% del costo del progetto validato, fino 
ad un massimo di € 20.000,00.

       La differenza tra il costo totale del progetto e la quota di cofinanziamento regionale, calcolata in base ai suddetti criteri, sarà a 
carico dell’Ente.

4   STRUMENTI E PROCEDURE DI ATTUAZIONE
4.1 Modalità e termini di presentazione della domanda
CIASCUN ENTE PUÒ PARTECIPARE A ENTRAMBI I LOTTI, PRODUCENDO DUE DISTINTE DOMANDE, CON I RELATIVI ALLEGATI.

Nel caso di presentazione di più progetti per ciascun lotto, verrà escluso dalla valutazione quello presentato dall’Ente singolo, a 
favore di quello presentato in forma associata.

LOTTI A e B 
1. La domanda dovrà essere presentata esclusivamente on line attraverso la Piattaforma informatizzata SiAge (Sistema Agevo-

lazioni). 

2. In caso di Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore 
a 5 anni, dovrà essere presentata una sola domanda da parte del capofila. 

4.2  Documentazione
LOTTI A e B
 A pena di inammissibilità, la domanda di cofinanziamento dovrà essere presentata esclusivamente on line, attraverso la 
Piattaforma SiAge, entro il termine che sarà stabilito dal bando attuativo della presente misura. 

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti, da allegare obbligatoriamente nel sistema informativo:
a) Dichiarazione attestante l’adozione dei seguenti atti, indicandone gli estremi:

• Delibera di Giunta, di approvazione del progetto, da adottarsi entro la scadenza del termine di presentazione delle do-
mande, contenente la quantificazione del costo complessivo del progetto, l’indicazione delle risorse finanziarie con cui 
l’Ente intende far fronte alla parte di spesa di propria competenza non coperta dal finanziamento regionale, e l’impegno 
a presentare la relativa rendicontazione;

Per i progetti presentati dagli Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale per un 
periodo non inferiore a 5 anni, devono essere indicati gli estremi di:

• Atto deliberativo di ogni Ente convenzionato o dell’Unione di Comuni, di approvazione del progetto, come indicato 
alla lettera a);

• Per ogni Ente Convenzionato: Atto deliberativo di Consiglio, di approvazione della convenzione per la gestione asso-
ciata di tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non inferiore a 5 anni;

• Per le Unioni di Comuni: Statuto attestante la gestione associata di tutte le funzioni di polizia locale per un periodo non 
inferiore a 5 anni;

Non sono ammesse forme diverse dalla convenzione (es. accordi di programma-accordi di collaborazione-patti locali). E’ 
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necessario che la convenzione riporti esplicitamente il nominativo dell’Ente capofila.
b) Dettagliata relazione illustrativa del progetto. 
c) Elenco dettagliato di spesa - quadro economico finanziario.
d) Delega del Legale Rappresentante (qualora risulti sottoscrittore il Comandante di Polizia Locale o il Responsabile del Servi-

zio di Polizia Locale).
e) Dichiarazione attestante l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 36 della L.R. 6/2015. 

Ai fini della assegnazione del finanziamento farà fede quanto attestato e presentato in SiAge dal legale rappresentante dell’Ente 
o suo delegato. Sarà motivo di revoca dell’intero finanziamento concesso la mancata corrispondenza tra quanto dichiarato in 
fase di presentazione della domanda in SiAge e quanto accertato dall’Ufficio competente regionale.

4.3 Esclusione dei progetti dalla valutazione
LOTTI A e B
Non sono ammessi alla valutazione i progetti:

o presentati oltre il termine previsto dal paragrafo 4.2;
o non presentati attraverso la Piattaforma SiAge;
o la cui domanda di richiesta di finanziamento non sia stata debitamente sottoscritta, con firma elettronica qualificata o digi-

tale, dal rappresentante legale o da suo delegato;
o se mancanti anche di uno solo dei documenti ed adempimenti previsti al paragrafo 4.2. 
o presentati da Enti singoli o associati (Convenzioni e Unioni di Comuni) privi dei requisiti di cui al paragrafo 3 e che non ab-

biano al proprio interno un corpo o servizio di polizia locale. 

4.4  Istruttoria
LOTTO A 

Per i progetti ammissibili, la valutazione verrà svolta attribuendo un punteggio di merito, rapportato ai seguenti parametri, in 
ordine di priorità:

Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni)

• Numero Enti associati per tutte le funzioni di polizia locale

Oltre 10 Enti associati 10 punti
Da 6 a 10 Enti associati 8 punti
Da 3 a 5 Enti associati 6 punti
Fino a 2 Enti associati 4 punti

• Durata dell’associazione per tutte le funzioni di polizia locale (non inferiore a 5 anni, a pena di inammissibilità; va considera-
ta esclusivamente la convenzione in corso e devono partecipare al progetto tutti gli Enti sottoscrittori). 

Più di 10 anni 10 punti
Da 8 a 10 anni 8 punti
Da 5 a 8 anni 6 punti

• Proposte progettuali:

Realizzazione ex novo del sistema di videosorveglianza collegato alla centrale 
operativa di polizia locale - Solo Enti privi di sistema di videosorveglianza

10 punti*

Implementazione o sostituzione del sistema di videosorveglianza esistente, colle-
gato alla centrale operativa di polizia locale 

8 punti*

Collegamento del sistema di videosorveglianza con la sala operativa di almeno 
una delle Forze dell’Ordine

5 punti

Impianto dotato esclusivamente di telecamere di allertamento e rilevazione tar-
ghe

5 punti

* Il punteggio previsto per le due proposte progettuali non si somma. 
Sono invece cumulabili i punteggi previsti per il collegamento a FF.OO. e per telecamere allertamento e rilevazione targhe.

Enti singoli 

Proposte progettuali:

Comuni derivanti dalla fusione di due o più Comuni contigui (art. 20, c. 4, l.r. 
19/2008) 

4 punti

Comuni singoli con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia 
locale, con continuità del servizio per oltre 2 turni per un minimo di 12 ore e una 
reperibilità sulle 24 ore

2 punti
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Realizzazione ex novo del sistema di videosorveglianza collegato alla centrale 
operativa di polizia locale - Solo Enti privi di sistema di videosorveglianza

10 punti*

Implementazione o sostituzione del sistema di videosorveglianza esistente, colle-
gato alla centrale operativa di polizia locale

8 punti*

Collegamento del sistema di videosorveglianza con la sala operativa di almeno 
una delle Forze dell’Ordine                                                                                          

5 punti

Impianto dotato esclusivamente di telecamere di allertamento e rilevazione tar-
ghe

5 punti

* Il punteggio previsto per le due proposte progettuali non si somma. 

Sono invece cumulabili i punteggi previsti per il collegamento a FF.OO. e per telecamere allertamento e rilevazione targhe.

A parità di punteggio, ai fini della redazione della graduatoria, si procederà come segue:

	 In caso di associazione (Convenzioni e Unioni di Comuni) per tutte le funzioni di polizia locale, sarà preso in considera-
zione il numero degli Enti associati; allorché permanga parità, verrà presa in considerazione la maggiore durata dell’as-
sociazionismo (espressa in mesi). Nel caso persista parità, verrà presa in considerazione la popolazione complessiva del 
territorio degli Enti che compongono l’associazione.

	 In caso di Enti che presentino il progetto in forma singola, verrà presa in considerazione la popolazione residente, in 
ordine decrescente dal maggiore al minore.

 Il finanziamento regionale verrà attribuito rispettando la graduatoria determinata, fino ad esaurimento della quota stanziata 
per ciascuna di esse 

LOTTO B

Per i progetti ammissibili, la valutazione verrà svolta attribuendo un punteggio di merito, rapportato ai seguenti parametri, in ordine di 
priorità:

Enti associati (Convenzioni e Unioni di Comuni)

• Numero Enti associati per tutte le funzioni di polizia locale

Oltre 10 Enti associati 10 punti
Da 6 a 10 Enti associati 8 punti
Da 3 a 5 Enti associati 6 punti
Fino a 2 Enti associati 4 punti

• Durata dell’associazione per tutte le funzioni (Non inferiore a 5 anni. Va considerata esclusivamente la convenzione in corso 
e devono partecipare al progetto tutti gli Enti sottoscrittori). 

Più di 10 anni 10 punti
Da 8 a 10 anni 8 punti
Da 5 a 8 anni 6 punti

Proposte progettuali:

Dotazioni digitali: apparecchiature hardware portatili,  smartphone e tablet ope-
rativi

10 punti

Dotazioni tecnico/strumentali:
- etilometro, apparecchiatura autovelox (non si finanziano speed check), te-

lecamere mobili, telelaser, macchina fotografica, radio portatili, narcotest, 
torce, opacimetro, hardware/server, binocoli,  pneumatici, spettrofotometro, 
gps portatile, laserscanner, droni, ovvero velivoli radiocomandati con pilota 
remoto, a solo scopo di sicurezza urbana e stradale, nel rispetto delle norme 
in materia

- modernizzazione ed unificazione delle centrali operative e di rilevamento sa-
tellitare per l’individuazione delle pattuglie sul territorio

8 punti

Autovetture di ultima generazione in tema di riduzione dell’inquinamento am-
bientale (es. autovetture ibride) anche dotati di sistemi di accertamento “scout”                                                                                          

8 punti

Autovetture in sostituzione di autovetture esistenti destinate alla demolizione 6 punti
Parco autoveicoli: autovetture (non ricomprese nelle 2 tipologie sopra dettaglia-
te), moto, unità mobili, fuoristrada, biciclette, scooter, motoslitte, natanti,  anche 
dotati di sistemi di accertamento “scout”

4 punti

Nel caso di realizzazione di più interventi, i punteggi si sommano.



Serie Ordinaria n. 40 - Venerdì 07 ottobre 2016

– 28 – Bollettino Ufficiale

Enti singoli 

Comuni derivanti dalla fusione di due o più Comuni contigui (art. 20, c. 4, l.r. 
19/2008) 

4 punti

Comuni singoli con una dotazione organica minima di 18 operatori di polizia 
locale con continuità del servizio per oltre 2 turni per un minimo di 12 ore e una 
reperibilità sulle 24 ore

2 punti

Dotazioni digitali: apparecchiature hardware portatili,  smartphone e tablet ope-
rativi

10 punti

Dotazioni tecnico/strumentali: 
- etilometro, apparecchiatura autovelox (non si finanziano speed check), te-

lecamere mobili, telelaser, macchina fotografica, radio portatili, narcotest, 
torce, opacimetro, hardware/server, binocoli,  pneumatici, spettrofotometro, 
gps portatile, laserscanner, droni, ovvero velivoli radiocomandati con pilota 
remoto, a solo scopo di sicurezza urbana e stradale, nel rispetto delle norme 
in materia

- modernizzazione ed unificazione delle centrali operative e di rilevamento sa-
tellitare per l’individuazione delle pattuglie sul territorio

8 punti

Autovetture di ultima generazione in tema di riduzione dell’inquinamento am-
bientale (es. autovetture ibride) anche dotati di sistemi di accertamento “scout”                                                                                          

8 punti

Autovetture in sostituzione di autovetture esistenti destinate alla demolizione 6 punti
Parco autoveicoli: autovetture (non ricomprese nelle 2 tipologie sopra dettaglia-
te), moto, unità mobili, fuoristrada, biciclette, scooter, motoslitte, natanti,  anche 
dotati di sistemi di accertamento “scout”

4 punti

Nel caso di realizzazione di più interventi, i punteggi si sommano

A parità di punteggio, ai fini della redazione della graduatoria, si procederà come  segue:

	 in caso di associazione per tutte le funzioni di polizia locale, sarà preso in considerazione il numero degli Enti asso-
ciati; allorché permanga parità, verrà presa in considerazione la maggiore durata dell’associazionismo (espressa 
in mesi). Nel caso persista parità, verrà presa in considerazione la popolazione complessiva degli Enti che com-
pongono l’associazione.

	 in caso di Enti che presentino il progetto in forma singola, verrà presa in considerazione la popolazione residente, 
in ordine decrescente dal maggiore al minore.

Il finanziamento regionale verrà attribuito rispettando la graduatoria determinata fino ad esaurimento della quota stanziata. 

4.5  Procedure di finanziamento
LOTTI A e B
 La competente struttura regionale approva l’elenco dei beneficiari del cofinanziamento entro 30 giorni dal termine stabilito 
per la presentazione delle domande. 

Le eventuali quote non assegnate ad una tipologia (A o B) verranno trasferite all’altra.

 L’elenco dei beneficiari sarà pubblicata sul B.U.R.L., nonché sul sito istituzionale di Regione Lombardia: www.regione.lombar-
dia.it e sulla pagina web della Direzione Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione: www.polizialocale.regione.lombardia.it.

La competente struttura regionale verificherà la corrispondenza tra quanto dichiarato in fase di presentazione della doman-
da in SiAge e quanto accertato. In caso di discordanza, si provvederà con l’immediata revoca del cofinanziamento accordato.

Il finanziamento regionale è erogato entro 30 giorni dalla data di presentazione della rendicontazione finale di cui al suc-
cessivo punto 4.8. 

4.6  Termine per la realizzazione del progetto 
LOTTI A e B 
 I progetti finanziati, pena la revoca del contributo, devono essere realizzati e rendicontati nei termini che saranno stabiliti dal 
decreto di approvazione del bando attuativo e, comunque, non oltre il 31 ottobre 2017, senza alcuna possibilità di proroga.
 
4.7  Modifiche ai progetti in corso di realizzazione
LOTTI A e B
 Eventuali modifiche, anche parziali, alle attività progettuali ammesse al finanziamento, sono possibili solo previa adozione di 
nuovo atto deliberativo, in variante al progetto originariamente approvato e debitamente autorizzato dal dirigente della competente 
struttura regionale, purché appartenenti alla medesima tipologia di interventi previsti nel progetto finanziato, relativamente al quale 
è stato ottenuto il relativo punteggio, fermo restando l’impegno dell’Ente interessato a rispettare, comunque, i termini previsti per la 
realizzazione del progetto e per la conseguente rendicontazione.

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.polizialocale.regione.lombardia.it
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4.8 Rendicontazione
LOTTI A e B 
 Il responsabile del progetto dell’Ente beneficiario o il capofila degli Enti beneficiari del finanziamento deve presentare la 
rendicontazione del progetto realizzato  entro il 31 ottobre 2017, senza alcuna possibilità di proroga.

 Qualora il costo finale del progetto dovesse risultare inferiore a quanto validato, unicamente per effetto di economie e ribassi 
d’asta, Regione decurterà proporzionalmente il saldo da corrispondere.
 
Sia la relazione amministrativa che il format contabile dovranno essere sottoscritti con firma elettronica qualificata o digitale del 
legale rappresentante o da suo delegato, nonché dal responsabile del servizio finanziario, e  inseriti on line attraverso la piattaforma 
informatizzata SiAge.

   5   REVOCHE E CONTROLLI 
LOTTI A e B 
 I beneficiari decadranno dal contributo assegnato nel caso in cui vengano accertate una o più delle seguenti condizioni:

o mancata realizzazione e rendicontazione del progetto entro il 31 ottobre 2017;
o presentazione della rendicontazione amministrativa e contabile, di cui al punto 4.8, non sottoscritta con firma elettronica 

qualificata o digitale dal legale rappresentante o suo delegato, nonché dal responsabile del servizio finanziario;
o mancata realizzazione dell’intero progetto approvato, nei termini  previsti;
o difformità del progetto realizzato da quello presentato ed approvato;
o mancata sussistenza delle condizioni per l’accesso al finanziamento, ai sensi dell’art. 36 della l.r. 6/2015;
o mancata corrispondenza tra quanto dichiarato in fase di presentazione della domanda in SiAge e quanto accertato. 

 
 Regione Lombardia ha facoltà di effettuare visite di controllo sugli interventi attuati per verificarne la conformità al progetto 
presentato.


